
DIFESA  ANTIPARASSITARIA  DELLE CHENOPODIACEE (BIETOLA ROSSA E DA COSTE, SPINACIO)

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO PRODOTTI AMMESSI

CRITTOGAME
Cercospora

 Interventi agronomici:
 - Rotazioni
 - Distruzione dei residui della vegetazione infetta
 - Impiego di seme sano
Intervenire  alla comparsa delle prime macchie .

Poltiglia bordolese

Mal del piede
Mal vinato
Marciume secco

Interventi agronomici:
 - Adottare  idonee rotazioni
 - Usare seme sano eventualmente conciato con prodotti
consentiti in agricoltura biologica
 - Assicurare un buon drenaggio al terreno
 - Allontanare e distruggere le piante malate
 - Solarizzazione

Preparati a base di microrganismi
(Gliocladium, Trichoderma, etc.)

Oidio Intervenire alla comparsa dei primi sintomi Zolfo

Peronospora Interventi agronomici:
  -  rotazioni molto ampie
  -  allontamento delle piante o delle foglie colpite
  -  distruzione dei residui delle colture ammalate
  -  impiego di semi sani o conciati
  -  ricorso a varietà resistenti
Trattamenti:
  -  la difesa va iniziata quando si verificano condizioni

climatiche favorevoli all'infezione (piogge abbondanti e
ripetute, prolungata bagnatura fogliare)

I trattamenti vanno ripetuti ad intervalli di 7 - 10 giorni

Poltiglia bordolese

Virosi Per i virus trasmessi da afidi in modo non persistente, tra cui
il virus del mosaico del cetriolo (CMV), i trattamenti aficidi
diretti sulla coltura non sono in grado di prevenire la
trasmissione dei virus, in quanto l'afide infetto può
trasmettere i virus in tempo brevissimo.
Uso di varietà resistenti

FITOFAGI
Afidi

Intervenire con trattamento localizzato  o a pieno campo in
funzione della distribuzione delle infestazioni
Si consiglia di intervenire alla comparsa dei primi attacchi

Piretro naturale

Mosca minatrice Impiegare trappole cromotropiche gialle per la cattura
massale degli adulti
Si consiglia di intervenire alla comparsa dei primi attacchi

Piretro naturale

Mosca Interventi agronomici:
 - Asportare e distruggere le foglie infestate.
Interventi  chimici:
 - Catture con vaschette riempite di acqua addolcita con

zucchero  ed avvelenate con piretrine naturali.
Eventuali trattamenti fogliari vanno eseguiti con tempestività
alla nascita delle larve o sulle mine iniziali.
Si consiglia di intervenire alla comparsa dei primi attacchi

Piretro naturale

Concimazione: gli apporti annui devono essere 100 Kg/ha di azoto; i concimi apportati devono riportare in etichetta
la dicitura “consentito in agricoltura biologica”.


